
La Voce di S. Andrea 
Anno  XXIX - N. 3 www.parrocchiasantandreatortoli.org 15 - 21 Gennaio 2017 

Pagina 4 Tortolì in cammino n. 3 15 - 21 Gennaio 2017 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE — ANNO A 
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 LETTURE DEL GIORNO INTENZIONI SS. MESSE e Appuntamenti 

15 
DOM 

II Domenica Tempo Ordinario 
S. Mauro abate, S. Probo, S. Romedio 
Ecco, Signore, io vengo per fare la tua 
volontà 
Is 49,3.5-6; Sal 39; 1Cor 1,1-3; Gv 1,29-3 

07.30 
10.00 
17.00 

Preghiamo per il mondo intero 
Luigi Marcialis e Rosa Murreli 
Nina Muceli e Giovanni Ladu 

16 
LUN 

S. Marcellino I papa 
Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Si-
gnore 
Eb 5,1-10; Sal 109; Mc 2,18-22  

16.00 
17.00 
 

Ragazzi Cresima 
Antonietta Demurtas e familiari defunti 

17 
MAR 

S. Antonio Abate 
Il Signore si ricorda sempre della sua 
alleanza 
Eb 6,10-20; Sal 110; Mc 2,23-28  

17.00 (In S. Antonio) Angela Pinna,  
Ponziano Cubeddu,  
Susanna Deiana (6° anniversario) 

18 
MER 

S. Prisca, S. Margherita di Ungheria 
Tu sei sacerdote per sempre,  
Cristo Signore 
Eb 7,1-3.15-17; Sal 109; Mc 3,1-6  

17.00 
18.00 

Mario Lai (1° Anniversario) 
Famiglie ragazzi Prima Comunione 

19 
GIO 

S. Mario martire, S. Germanico 
Ecco, Signore, io vengo per fare la tua 
volontà 
Eb 7,25-8,6; Sal 39; Mc 3,7-12 

17.00 
 

Assunta e Salvatore Orru’ 

20 
VEN 

S. Fabiano; S. Sebastiano 
Amore e verità s'incontreranno 
Eb 8,6-13; Sal 84; Mc 3,13-19  

17.00  Franca Lai (Trigesimo) 
 Giuseppe Mura e Antonina Pisanu 

21 
SAB 

S. Agnese 
Ascende Dio tra le acclamazioni 
Eb 9,2-3.11-14; Sal 46; Mc 3,20-21 

17.00 (In S. Antonio) Salvatore, Angelina  
e Teresina.  
 Antonio, Grazia e Gina Comida  

22 
DOM 

III Domenica Tempo Ordinario 
S. Vincenzo 
Il Signore è la mia luce e la mia salvezza 
Is 8,23 - 9,3; Sal 26; 1Cor 1,10-17;  
Mt 4,12-23 

07.30 
10.00 
 

 
17.00 

Defunti famiglia Giovanni Boi 
 Aurelia Vargiu (1° Anniversario) 
 Defunti Famiglia Fanni - Pili 
 Luciana Costa 
Alessandro Fumagalli 

G esù inizia la vita pubblica; è preparata dalla predi-
cazione di Giovanni Battista e dal suo battesimo di 

conversione.  Giovanni invita a prepararsi alla venuta di 
chi avrebbe battezzato 
in Spirito Santo e fuoco. 
E’ proprio lui, Gesù di Na-
zaret, che ora si avvicina 
per chiedere a Giovanni 
il battesimo.  All’inizio del 
suo ministero Gesù si re-
ca dal Battista al di là del 
Giordano e da qui inizia il 
suo cammino in mezzo al 
popolo di Dio per annun-
ciare e donare la salvez-
za.  Giovanni lo indica a tutti: Ecco l’agnello di Dio, ec-
co colui che porta il peccato del mondo. Presentando 
Gesù come agnello il Battista richiama l’agnello pa-
squale il cui sangue salvò il popolo dall’angelo stermina-
tore: il sangue di Gesù (nuovo agnello pasquale) done-
rà la salvezza a tutti gli uomini. L’immagine dell’agnello 
richiama anche la profezia di Isaia sul misterioso “Servo 
del Signore” obbediente fino alla morte, fedele alla sua 
missione fino ad offrire la sua vita: “maltrattato si lasciò 
umiliare e non aprì la bocca: era come agnello condot-
to al macello mentre portava il peccato di molti e inter-
cedeva per i peccatori” (Is 53). Questa profezia si è 
compiuta in Gesù nella sua Pasqua di Morte e di Resur-
rezione. Gesù è stato il “Servo del Signore”, il Messia sof-
ferente che ci ha salvati nella sua Pasqua, è vissuto co-
me segno di amore per l’umanità e segno di fedeltà al 
progetto salvifico di Dio. Come afferma San Paolo “Egli 
che non aveva peccato si è fatto peccato per noi, si è 
addossato i nostri peccati per eliminarli una volta per 
sempre” (2Cor 5,21), “Egli, appeso alla Croce, è diven-
tato maledizione per noi perché noi ricevessimo la be-
nedizione di Dio” (Gal 3,13). 

Q ual è il peccato che 
l’Agnello di Dio toglie 

con la propria immolazio-
ne?  
Il primo e il più grande dei 
peccati è vivere senza amo-
re, così come amare è il 
primo e il più grande dei 
comandamenti. A volte è la 
vita che inasprisce il cuore: 
una delusione, un fallimen-
to, un obiettivo mancato 
bloccano qualcosa dentro 
di noi, ci tolgono 
l’entusiasmo e il sorriso. 
Altre volte siamo noi a eri-
gere barricate che ci isola-
no. Pensiamo di bastare a 
noi stessi; riteniamo di po-
ter fare senza gli altri e 
senza Dio. La radice del 
peccato è questo ripiega-
mento dell’uomo su se stes-

O  Padre,  
noi ti ringraziamo  

e proclamiamo la tua  
gloria, perché Cristo,  
nostra Pasqua,  
si è immolato: è lui il vero 
agnello che ha tolto  
i peccati del mondo;  
è lui che morendo  
ha distrutto la morte e 
risorgendo ha ridato  
a noi la vita.  
A te la lode  
e la benedizione  
per sempre! 
Amen. 

CORSO INTERPARROCCHIALE PER CRESIMANDI ADULTI 
 

SEDE: PARROCCHIA SAN GIUSEPPE 
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MIGRANTI MINORENNI, VULNERABILI E SENZA VOCE 
 
Cari fratelli e sorelle! 

 

«Chi accoglie uno solo di questi bambini nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie 
me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato» (Mc 9,37; Mt 18,5; Lc 9,48; Gv 13,20).  
Con queste parole gli Evangelisti ricordano alla comunità cristiana un insegnamento di Ge-
sù che è entusiasmante e, insieme, carico di impegno. Questo detto, infatti, traccia la via si-
cura che conduce fino a Dio, partendo dai più piccoli e passando attraverso il Salvatore, nel-
la dinamica dell’accoglienza. Proprio l’accoglienza, dunque, è condizione necessaria perché 
si concretizzi questo itinerario: Dio si è fatto uno di noi, in Gesù si è fatto bambino e 
l’apertura a Dio nella fede, che alimenta la speranza, si declina nella vicinanza amorevole ai 
più piccoli e ai più deboli. Carità, fede e speranza sono tutte coinvolte nelle opere di miseri-
cordia, sia spirituali sia corporali, che abbiamo riscoperto durante il recente Giubileo Straor-
dinario. 

 

Ma gli Evangelisti si soffermano anche sulla responsabilità di chi va contro la miseri-
cordia: «Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, gli conviene che gli 
venga appesa al collo una macina da mulino e sia gettato nel profondo del mare» (Mt 18,6; 

Mc 9,42; Lc 17,2). Come non pensare a questo severo monito considerando lo sfruttamento e-
sercitato da gente senza scrupoli a danno di tante bambine e tanti bambini avviati alla pro-
stituzione o presi nel giro della pornografia, resi schiavi del lavoro minorile o arruolati co-
me soldati, coinvolti in traffici di droga e altre forme di delinquenza, forzati alla fuga da 

conflitti e persecuzioni, col rischio di ritrovarsi soli e 
abbandonati? Per questo, in occasione dell’annuale 
Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato, mi 
sta a cuore richiamare l’attenzione sulla realtà dei 
migranti minorenni, specialmente quelli soli, solleci-
tando tutti a prendersi cura dei fanciulli che sono tre 
volte indifesi perché minori, perché stranieri e perché 
inermi, quando, per varie ragioni, sono forzati a vive-
re lontani dalla loro terra d’origine e separati dagli 
affetti familiari. 

“L’amore di Cristo ci spinge verso la riconciliazione”, si ispira a un passo della seconda 
Lettera di San paolo ai Corinzi (2 Corinzi 5, 14-20).  

Che significato ha la Settimana di preghiera per l'unità dei 
cristiani? 
 

Cristo chiama tutti i suoi discepoli all'unità. I cristiani come 
scriveva san Giovanni Paolo II nell'Enciclica Ut unum sint 
(1995) hanno di fronte una grande sfida: «Fare tutto il possibi-
le, con l'aiuto di Dio, per abbattere muri di divisione e di diffi-
denza, per superare ostacoli e pregiudizi, che impediscono 
l'annuncio del Vangelo della salvezza mediante la Croce di 

Gesù, unico Redentore dell'uomo, di ogni uomo». Qual è il tema della Settimana di preghiera per 
l'unità dei cristiani? Si tratta di un'iniziativa di preghiera ecumenica che quest'anno pone al centro 
il legame tra Battesimo e testimonianza cristiana. «Chiamati per annunziare a tutti le opere me-
ravigliose di Dio» è il tema dell’ottavario ispirato a un passo neotestamentario (1 Pietro, 2, 9). 

“Chi manderò e chi andrà per noi?” E io risposi: “Eccomi, manda me!” (Is 6,6-8) 

Sospinti dallo Spirito per la missione 

Domenica 29 Gennaio 2017 Giornata del Seminario 

 Per pregare per le vocazioni        

 Per sensibilizzare sul tema della vocazione al presbiterato nella 
nostra Diocesi    

 Per contribuire alle attività del Seminario diocesano e regionale   

Gruppo Catechisti  1° Venerdì 
3° Giovedì 

18.00 
19.00 

saletta S. Anna  

Rinnovamento nello Spirito (R.n.S)  Ogni Lunedì  15.30  Saletta S. Anna 

Volontariato Vincenziano 1° e 3° Mercoledì   15.30 Saletta S. Anna 

Associazione Santa Rita  1° e 3° Mercoledì  15.30 Saloncino  
Casa Depau 

Fraternità Francescana (O.F.S)  2° e 4° Mercoledì  15.30 Saletta S. Anna 

CATECHISMO 
Elementari e medie 

Ogni Sabato 15.30 Casa Spano e Depau 

Dal MESSAGGIO DEL SANTO PADRE  
PER LA GIORNATA MONDIALE DEL MIGRANTE  

E DEL RIFUGIATO  
 

15 gennaio 2017 


